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Sgombero alla sede della munici-
palitàdiviaMorghen.Dopo l’inda-
gine della Corte dei Conti per dan-
no erariale, partita da un dossier
di Europa Verde pubblicato da Il
Mattino, è scattato ieri il provvedi-
mentodi sgomberoper il custode.
Nella sede della Polizia Locale e
delparlamentinoVomero-Arenel-
la, come emerso dalle indagini,
per accedere alla casa dell’ex cu-
stode (inpensionedal2008e inva-
lido civile), si doveva passare dal
parcheggioal3° livello,delquale il
custode aveva le chiavi, e poi apri-
re la porta di emergenza. C’erano
anchedelleetichette che indicava-
no il citofono del “residente”
dell’abitazione. Secondo gli inqui-
renti, non avrebbe mai pagato lu-
ce e acqua. L’operazione di ieri
rientra nel quadro più generale
della restituzionedegli alloggi sco-
lastici o pubblici indebitamente
occupati, che l’amministrazione
comunale sta portando avanti da
tempo.Comeavevaspiegatoafine
2023 da queste colonne l’assesso-
re all’Istruzione di Palazzo San
Giacomo Maura Striano, «quasi
un alloggio scolastico su tre, a Na-
poli, è occupato senza permesso».
IlComune,sullabasedell’impulso

arrivatodallamagistratura,porte-
rà avanti in questi mesi altre ope-
razioni di restituzione di locali di
proprietà delMunicipio: non par-
liamo solo di scuole, ma anche di
caseenegozi. «Il recuperoè inizia-
to», spiega l’assessore al Bilancio
Baretta.

L’INTERVENTO
L’operazionevomeresedelle scor-
se ore è durata fino a mezzogior-
no, ed è intervenuto tra gli altri
l’assessorealWelfaredelComune
Luca Trapanese. «Ci sto lavoran-
do da un anno - spiega lui stesso -
Abbiamo cercato di fare in modo
che gli occupanti agissero al fian-
co dell’amministrazione. Trattan-
dosi di anziani, la questione era
delicata. La coppia sgomberata è
stata accolta temporaneamente
da una delle figlie. Abbiamo cam-
biato la serratura ed eseguito lo
sgombero.Quando troverannoca-
sa, si effettuerà il trasloco vero e
proprio. Abbiamo cercato di fare
tutto senza traumi». Le modalità

degli allontanamenti dagli spazi
pubblici occupati senza titolo sa-
ranno fondamentali anche per i
prossimi interventi in calendario.
«Il modello di intervento di ieri in
via Morghen - continua Trapane-
se-puòessereunostandardper le
altreoperazioniprogrammate.At-
traverso il Mattino, rivolgo perciò
un appello ai prossimi destinatari
degli sgomberi: ci sono atti di tri-
bunale, e questi provvedimenti di
sfratto vanno eseguiti. Sarebbe
meglio farlo senza traumi, come
avvenutoieri.Delresto, lepersone
allontanate da via Morghen han-
no un reddito dimostrabile. Eco-
nomicamente, per loro, un cano-
ne di affitto è dunque sostenibile.
Tutti gli ex custodi ricevono una
pensione, di conseguenza posso-
nopagareunfitto».

ILQUADRO
L’appello di Trapanese non è ca-
suale. Il 2024, date l’indagine e le
sentenze della Corte dei Conti, sa-
rà un anno chiave per il recupero
di immobili pubblici indebitamen-
te occupati, tra scuole, locali com-
merciali e abitazioni. Sono oltre
100 solo gli istituti d’istruzione
coinvolti inquestoquadro, stando
ai numeri forniti ieri dall’assesso-
re al Bilancio del Comune Pier
PaoloBaretta: «Abbiamoeseguito
una sentenza in funzione dell’in-
daginedellaCortedeiConti - sotto-
linea - Avevamo rinviato già tre

volte lo sgomberodi viaMorghen,
date le condizioni delle persone
coinvolte, dichiarate stavolta tra-
sportabili.Dalpuntodi vista gene-
rale, le vicende che riguardano le
scuole hanno a che vedere il fatto
che questi locali siano utilizzabili
per l’attività formativa. Sono oltre
100gli immobili scolastici interes-
sati da occupazione irregolare in
città. Procederemo con cautela,
ma dobbiamo restituire gli spazi
agli studenti».Nel casodelle scuo-
le, ragiona Baretta, «si tratta di un
risparmio, perché si evita di inve-
stire in nuovi spazi per gli alunni,
più che di un recupero di crediti».
Ma al vaglio ci sono anche il recu-
pero e la messa a frutto di locali
commerciali di proprietà del Co-
mune in situazione di morosità:
«Ci sono decine e decine di locali
commerciali comunali occupati e
tante situazioni dimorosità eleva-
ta. LaCorte dei Conti le ha stimate
inoltre 100milioni.Restituirli alla
collettività è un lavoro delicato,
che necessita di una serie di dati.
Grazie anche a Municipia che sta
recuperandovari crediti, il recupe-
ro è però iniziato, sia dal punto di
vista sociale, con le scuole. Sia dal
puntodi vista economico, con i lo-
calioccupatiavariotitolo».
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L’ESCALATION

MelinaChiapparino

Un’emergenza nell’emergenza.
È la popolazione di detenuti con
disturbi psichiatrici nel carcere
di Poggioreale, aNapoli, dove, in
poco più di 24 ore, si sono consu-
mati due suicidi in cella. La stati-
sticadellemorti all’internodella
casa circondariale napoletana
“Giuseppe Salvia” dall’inizio del
nuovo anno, è ancora più dram-
matica alla luce di un terzo epi-
sodio. La morte di un 32enne
che precede di qualche settima-
na le due impiccagioni avvenute
tra il 15 e il 16 gennaio e, sulla
quale, la Procura ha avviato
un’indagine contro ignoti per
omicidio. Il filo che unisce i tre
decessi avvenuti nell’istituto pe-
nitenziario è la sofferenza psi-
chiatrica che accomunava i dete-
nuti e che, inevitabilmente, è di-
ventata e continua ad essere per
molti reclusi, la seconda grave
emergenza nel sovraffollato car-
ceredi Poggioreale.

LE CURE
Negli spazi angusti di pochi me-
tri quadrati stracolmi di detenu-
ti, la risposta sanitaria al biso-
gno di cure psichiatriche fa i
conti con unnumero insufficien-
te di medici e risorse limitate.
«La sproporzione tra fabbiso-
gno e assistenza è un’emergen-
za» che secondo il Garante cam-
pano dei detenuti Samuele
Ciambriello, «richiederebbe la
nascita di un’unità operativa di
salute mentale interna al carce-
re di Poggioreale». L’ultimo sui-
cidio, in ordine di tempo, è avve-
nuto ieri mattina. Ghoulam
Mohmoud, un 38enne maroc-
chino, senza fissa dimora, entra-
to a Poggioreale lo scorso 20 di-
cembre, si è impiccato nella cel-
la che condivideva con altri otto
stranieri, all’interno del Padi-
glione Firenze. Una manciata di
ore prima, alle prime luci dell’al-
ba di lunedì, 15 gennaio, Andrea
Napolitano, un 40enne origina-

rio di Nola, condannato all’erga-
stolo per l’omicidio della compa-
gnaYlenia Lombardo, si è impic-
cato nella sua cella del padiglio-
ne Torino. Infine, lo scorso 5
gennaio, un 32enne originario
di Secondigliano, recluso nel re-
parto Napoli, è stato trovato pri-
vo di vita e con segni di sospette
violenze sul corpo che non esclu-
dono l’ipotesi di un omicidio, co-
me dovrà stabilire l’esito dell’in-
dagine della Procura che ha di-
sposto l’autopsia del corpo. An-
che le salme dei due detenuti im-
piccati, sono a disposizione
dell’autorità giudiziariamaquel-
lo che emerge prepotentemente
dai loro fascicoli è la condizione
di sofferenza psichiatrica che li
accomunava e per la quale era-
no in cura.

I DATI
La popolazione carceraria di
Poggioreale è composta da 2000
detenuti, circa 800 persone in
più rispetto alla capienza della
struttura. Tra questi, sono quasi
200 i reclusi affetti da disturbi
psichiatrici e, in particolare, 120
con diagnosi di sindrome psico-
tica e altri 80 con sindrome affet-
tiva, in entrambi i casi è necessa-

ria l’assunzione di farmaci speci-
fici ma questi dati escludono
un’altra fetta di disagiomentale.
«C’èunapartedellapopolazione
carceraria che soffre di disturbi
di ansia e insonnia, in molti casi
si tratta di problemi che emergo-
no con la reclusione e che non ri-
guardano solo le cure sanitarie
in senso stretto» sottolinea Lui-
sa Russo, dirigente del Diparti-
mentodi SaluteMentale dell’Asl
Napoli 1 che fa riferimento alla
mancanza di «attività riabilitati-
ve, progetti educativi e luoghi
adatti alla detenzione in funzio-
ne della rieducazione dei dete-
nuti». Gli psichiatri in forza al
carcere di Poggioreale sono
«due fissi e uno a rotazione che
segue il territorio di Poggioreale
e lavora per un monte ore
nell’istituto penitenziario». Una
proporzione «inadeguata e al di
fuori della delibera regionaledel
2018 che prevede uno psichiatra
ogni 500 detenuti» fa notare
Ciambriello che insiste sulla ne-
cessitàdi potenziare l’assistenza
psichiatrica aPoggioreale.

L’APPELLO
L’emergenza del disagio menta-
le in carcere è stata denunciata
anche dal Sindacato autonomo
di polizia penitenziaria che, ieri,
ha annunciato la possibilità di
«uno stato di agitazione delle
guardie carcerarie nei prossimi
giorni». La possibilità di «un ta-
volo dove ognuno porti le sue re-
sponsabilità» è l’invito di Ciam-
briello preoccupato dalla «densi-
tà dei senza fissa dimora nelle
carceri con dati drammatici sul-
lemorti in cella e il rischio di far
diventare il carcere un ospizio
dei poveri».
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GLI ASSESSORI
BARETTA E TRAPANESE
«GLI SGOMBERI
CONTINUERANNO
CHIEDIAMO A TUTTI
DI COLLABORARE»

Pic-nicall’esternodel
Tribunaleperchiedere«il
dirittoaconsumare il proprio
pastocondignità»: così, ieri a
Napoli, idipendenti
amministratividelNuovo
PalazzodiGiustizia
partenopeohanno
manifestato il lorodissenso
nei confrontidiunordinedi
serviziochehamodificato
«peggiorandole» lenormeche
regolamentavano la fruizione
dellapausapranzo.
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«Tribunale, violata la pausa pranzo»

Il pic-nic di protesta

SOS DEL SINDACATO
DI POLIZIA PENITENZIARIA
«DATI DRAMMATICI
PRONTI A PROCLAMARE
LO STATO DI AGITAZIONE
SE NON SI INTERVIENE»

`Le vittime soffrivano di disturbi mentali
il garante: «Pochi medici per troppi malati»

IL FENOMENO Due suicidi in poche ore, torna l’allarme nel carcere di Poggioreale

`Indagine della Procura su un terzo decesso
strani segni sul corpo del detenuto senza vita

Vomero, blitz del Comune
«La Municipalità liberata
dagli occupanti abusivi»

L’OPERAZIONE

La sede della Municipalità al
Vomero liberata dagli abusivi

LA GIUNTA SI MUOVE
DOPO L’INCHIESTA
DELLA CORTE DEI CONTI
IL CUSTODE UTILIZZAVA
IN MODO FUORILEGGE
ANCHE LUCE E GAS

Due suicidi in poche ore
è allarme a Poggioreale
«Qui servono psichiatri»

L’emergenza carceri


